
GAIA SIMONETTI

Rettore dell’Università di Camerino

Fulvio Esposito

Terapia

italia@unita.it

Francesco Piccolo

Fotodi gruppo

PARLANDO
DI...
Commissio-
ne Vigilanza
della Rai

Staino
5 risposte da

1. L’errore della Gelmini
Il ministero ci ha indicato come una delle
Università in rosso.Nonèvero.Siamovirtuo-
si e oculati. Tanto che applichiamo una con-
tabilitàeconomica-patrimonialechepermet-
te di prevedere il bilancio futuro. Altro che
finanza creativa.

2. Il risalto sui media
I dati forniti dai funzionari del ministero so-
no stati ripresi da Bruno Vespa su
“Panorama”. Additati come altre università
sul lastrico. Ma nessuno ci ha chiesto scusa,
nonostante il danno di immagine.

3 Il presunto buco
La contabilità economica-patrimoniale dice
che il prossimo anno, in base all’andamento
delle spese, potremmoessere sottodi117mi-
la euro. Una cifra ipoteticama contenuta, ri-
spetto ai buchi veri. Questo però significa
che dovremo tagliare alcuni servizi offerti ai
nostri 10mila studenti.

4 Piccola università
Contiamo solo sulle nostre forze, perché sia-
mo una piccola impresa. Politicamente inci-
de. Chi se la prenderebbe con un gigante co-
me, ad esempio La Sapienza, qualunque fos-
se il risultato di gestione?

5. Gli stranieri
Abbiamo l’8% di studenti esteri. E siamo an-
che il quintoateneocheha ricevuto finanzia-
menti per progetti di interesse nazionale.

Quei venti potenti schierati in due file nella foto
di rito, mi fanno paura. Ma non per la loro gran-
dezza. Tutt’altro: per la loro fragilità. Guardo la
foto e non vedo i capi di governo dei paesi più
potenti, o almeno non solo, vedo uomini e don-
ne, esseri umani caduchi e vestiti come a un ma-
trimonio; e come nei pranzi di matrimonio, vo-
gliono essere simpatici a tutti i costi.

Li immagino che si sono guardati allo specchio
e si sono pettinati, prima di uscire; e non riesco a
nonpensare cheè il loro essere costituiti da fragi-
lità emotiva che simescola al loro ruolo di poten-
ti nella discussione su come salvare il pianeta. Al-
lorami prende la paura:mi piazzodavanti alla tv
per tutto il tempodel G20, oG8 oGquant’altro, e
li scruto, li controllo, studio i gesti o gli sguardi;

voglio essere sicuro che sia tutto a posto. Temo
che uno sia nervoso per problemi familiari, un
altro ha un’allergia ed è diventato insofferente
alle chiacchiere; a uno sta antipatico un altro e
quindi gli risponde male; il letto era scomodo e
non si riusciva a chiudere occhio, il cibo non è
buono, un seduttore ha guardato troppo a lungo
lamoglie di un premier e quello si è indispettito e
non ha più voglia di essere conciliante, un altro è
alla fine del suo mandato e vuole lasciarsi anda-
re.

È la foto di gruppo che mi dà più pensiero. È
come se in quei pochi minuti in cui devono pren-
dere posto e in quel sorriso finto da parenti della
sposa nel momento dello scatto, venissero fuori
le persone per quello che sono.❖

Vincenzo Vita, senatore Pd : «Imbarazzante assistere ai quotidia-
ni soliloqui di Gasparri, miglior interprete su piazza di una
politica ridotta a volgare teatrino»
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